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INQUADRAMENTO GEOLOGICO 
Fig. 1 I Massicci della Sila e delle Serre. 
Fig. 2 Sketch geologico del Massiccio delle Serre. 
 
La linea di Amaroni mette a contatto il complesso granulitico acido con gli paragneiss migmatitici.  
Tutta questa zona ha subito metamorfismo granulitico durante il Varisico. 
 
Il campione in esame proviene dal top della zona milonitica, spessa 700 m, in particolare dalla 
strada delle pale eoliche. 
Fig. 3 Zona di shear Amaroni-Cava Fosso del Lupo. 
Fig. 4 Figure polari del quarzo relative a un campione di roccia milonitica proveniente dalla base della zona di 
shear (tesi di laurea Riccardo Inama, 2013).  
• Massimi degli assi <c> in periferia: Burgers vector (Passchier & Trouw, 2005).  
 
• Prismi paralleli alla foliazione.  
 
• Sistema di slip prismatico in direzione <c>: facies granulitica. 
CPO ALLA BASE DELLA SHEAR ZONE 
LE CPO NEL MASSICCIO BOEMO IN FACIES GRANULITICA (Lister & Dornsiepen, 1982) 
Crossed girdles con aperture angolari > 90° 
Small circle girdle  
con apertura angolare > 90°  
Fig. 5 Figure polari del quarzo nel Massiccio Boemo.  
I) Prisma m <a>.   
II) Romboedro + <a> e romboedro - <a>.  
III) Bipiramide trigonale  <c+a> o prisma <c> eventualmente bilanciato dalla basale <a>. 
IV) Romboedro + <c+a> (Spiess et al., in press). 
TECNICA EBSD (ELECTRON BACKSCATTER DIFFRACTION)  
Sottotecnica del SEM che permette di misurare 
l’orientazione cristallografica dei minerali.  
 
 
 
1. Gli elettroni retrodiffusi colpiscono uno schermo al 
fosforo.  
2. Si ottiene un pattern di diffrazione costituito dalle 
Kikuchi lines.  
 
 
 
Quando le orientazioni cristallografiche di più domini 
sono simili si ottengono delle orientazioni 
cristallografiche preferenziali (CPO). 
Fig. 6 Diagramma schematico che mostra segmenti 
di coni di diffrazione (Kikuchi lines) per un piano 
reticolare all’ interno di un campione. 
ANALISI MACROSCOPICA  
Fig. 7 Sezione della roccia.  
- Costituita da quarzi e granati ripiegati, k-feldspato, sillimanite, biotite. 
 
Fig. 8 Scansione della I sezione sottile, nicols paralleli. 
Fig. 9 Zoom sul kinking della biotite  
nella cerniera di una piega,  
nicols paralleli. 
I SEZIONE SOTTILE 
 Tagliata perpendicolarmente alla direzione di stretching. 
 
 Presente microzona di shear. 
FIGURE POLARI I SEZIONE 
Fig. 10 Figure polari del quarzo relative a 245 punti di analisi. 
• Regime di pure shear. 
• Sistema di slip prismatico in direzione <c> 
(deformazione ad alta T) + altri sistemi di slip non 
definibili. 
 
• Poli ai prismi formano girdles 
perpendicolari all’ asse X1. 
II SEZIONE SOTTILE 
Fig. 11 II sezione sottile al microscopio ottico, nicols incrociati.  
 Tagliata parallelamente alla direzione di trasporto. 
 
 Ribbons di quarzo fortemente ripiegati. 
 
FIGURE POLARI II SEZIONE 
Fig. 12 Figure polari del quarzo relative alle  cerniere delle pieghe (81 punti di analisi).  
• Facce dei prismi parallele alla foliazione. 
• Taglio puro con una minima componente 
di simple shear.  
• Non è attivo un unico sistema di slip: possibile 
confronto con le figure polari di (Lister & 
Dornsiepen, 1982) 
CONCLUSIONI 
Al top della zona milonitica di Amaroni la deformazione è avvenuta a temperature tipiche della 
facies granulitica, ma i sistemi di slip attivi sono stati più di uno, ossia il sistema di slip 
prismatico in direzione <c>, caratteristico della facies granulitica e il sistema di slip romboedrico 
in direzione <c+a>.  
 
Alla base della zona milonitica è stato invece riconosciuto un solo sistema di slip attivo: il sistema 
di slip prismatico in direzione <c>.  
 
È possibile desumere alla base della shear zone un regime deformazionale prevalentemente di 
simple shear mentre al top è maggiore la componente di pure shear. 
